
VIOLAZIONE GROSSOLANA, illegale, nul-

la, non valida. Usa il linguaggio del diritto l’at-

to di «annullamento» approvato ieri dal gover-

no di Belgrado, per sconfessare in anticipo la

dichiarazione di indi-

pendenza del Koso-

vo, ormai imminente.

È uno schermo fragi-

le quel tambureggiare di no, tim-
bratieconfezionati inunattouffi-
ciale della Serbia per mantenere
sulla carta quelloche nei fatti non
c’è più: la sovranità di Belgrado su
questa regione, un tempo culla
della civiltà serba, oggi soprattut-
to di una rete di traffici illeciti che
alimentano le correnti del malaf-
fare in mezza Europa. Lo ammet-
te persino il premier Kostunica,
che in questi giorni ha portato il
suo governo ad un passo dalla cri-
si impedendola firmadiunaccor-
dotra laSerbiae laUe,pernondo-
ver stringere la mano all’Europa
che si prepara a spedire 2000 tra
magistrati e poliziotti per organiz-
zare l’ossatura del Kosovo come
Stato. L’indipendenza,dice, è «un
eventochediventeràrealtà trapo-
chi giorni». Una realtà, appunto.
Ma sarebbe «la più grande umilia-
zione»per la Serbia piegarsi a rico-
noscere uno «stato fantoccio».
Il Consiglio di sicurezza è stato
convocato ieri su richiesta di Mo-
sca e Belgrado. Nessuno si fa illu-
sioni che serva a qualcosa, la Rus-
sia per prima, ma è un passo che
va fatto comunque, un anello di
quella catena di no irrinunciabili,
«tutto quello che farebbe qualun-
que stato che avesse ancora un
po’ di dignità», per dirla con Ko-
stunica. Per Mosca è qualcosa di
più,è terrenodiscontro.Putinieri
ha accusato l’Occidente di usare

pesi diversi per risolvere conflitti
analoghi - Cipro - bocciando l’in-
dipendenzadelKosovocome«im-
morale e illegale». «Abbiamo già
pronto un piano e sappiamo che
cosa fare», ha detto Putin.
Il fattocompiutoaPristinae lepa-

role del diritto a Belgrado, quelle
dove laSerbianonèquel cheresta
di un decennio di guerre atroci,
ma uno degli Stati fondatori del-
l’Onu che oggi rivendica a pieno
titoloil rispettodeisuoiconfini in-
ternazionalmente riconosciuti.
«Tutti gli atti e le attività delle au-
torità provvisorie del Kosovo che
dichiareranno unilateralmente
l'indipendenzasarannodichiarati
nulli per violazione della sovrani-
tà e dell'integrità territoriale della
Serbia, garantite dalla Carta delle
NazioniUnite -scrive ildocumen-
tovotatodalgovernoserbo-.Que-
stiatti rappresentanounasecessio-
nebrutaleeunilateralediunapar-

te del territorio serbo e pertanto
nonsonovalidi».Altrettanto«ille-
gale» viene definita «qualsiasi de-
cisione della Ue di mandare una
missione in Kosovo» e in quanto
talenoncomporteràalcun«obbli-
go legale» per la Serbia.
Non è una frattura definitiva con
l’Europa, ilpresidenteTadicconti-
nua a guardare alla Ue come al-
l’unicastradapossibile.AncheKo-
stunica si sente in dovere di ricor-
dare che «esiste ora un problema,
ma non è una rottura». Belgrado
ha già preparato un pacchetto di
misure per rispondere alla dichia-
razionedi indipendenza,masem-
bra escludere tanto il blocco com-

merciale nei confronti di Pristina
che dipende in larga misura dagli
scambi con la Serbia, quanto la
rottura delle relazioni diplomati-
che con i paesi europei che si ap-
prestano a riconoscere il Kosovo
indipendente- l’Italiadovrebbees-
sere tra i primi, insieme agli Stati
delgruppodicontatto. Ilgelosem-
mai è più con gli Stati Uniti, che
hanno sostenuto con forza l’indi-
pendenza,partendodamoltolon-
tano, da quando Thaci era detto
«il serpente»ederauncomandan-
tedell’Uck,nonilpremierkosova-
ro che è oggi.
A Pristina fervono i preparativi, il
conto alla rovescia è iniziato an-

cheseufficialmenteunadatanon
c’è ancora. Non ci saranno fuochi
d’artificinéraffichedimitra,haas-
sicurato Thaci, per non turbare i
serbi del Kosovo, che vivono que-
ste ore nella paura: l’indipenden-
za nascerà sulle note europee del-

l’Inno alla gioia. «Gli occhi del
mondo intero sono puntati su di
noi», ha detto il premier kosova-
ro.Saràunacelebrazione«dignito-
sa», una «cerimonia istituziona-
le», non il trionfo di piazza, l’ir-
ruenzadella strada con gli spari in
aria che sono consuetudine da
questi parti anche ai matrimoni.
Domenica o lunedì, o addirittura
prima,secondoqualcuno. Ilparla-
mento kosovaro si riunisce oggi
per preparare il terreno sul piano
normativo,mentreallamezzanot-
te di oggi scatterà il via libera alla
missione civile Eulex della Ue in
Kosovo, inizialmente previsto per
lunedì prossimo.
«La Serbia ha il diritto e continue-
rà attraverso una serie di passi a
provareche ilKosovoèpartedella
Serbia», ha detto ieri Kostunica,
garantendo che Belgrado conti-
nueràadassicurareaicittadinidel-
la regione pari diritti, sicurezza
compresa. Qualcosa che potrebbe
suonare come un preludio alla se-
cessione di Mitrovica, la principa-
leenclaveserbainKosovo.Perora
l’ipotesi viene avanzata altrove.
«Nel caso di una dichiarazione
unilaterale di indipendenza - ha
dettoMilorad Dodik,premier del-
la repubblica serba di Bosnia - altri
potrebbero avere la stessa idea».

■ / Roma

Si sono perse le tracce
di un documento storico,
dalla grande importanza
simbolica.L’originaledel-
l’accordo di pace di
Dayton, che mise fine al-
laguerra inBosnia,èspari-
todagliarchividellapresi-
denza di Sarajevo. Ad an-
nunciarlo è stato lo stesso
presidente bosniaco,
Zeljko Komsic, che ha or-
dinato l’avvio di un’in-
chiesta. L’accordo fu fir-
mato il 21 novembre del
1995 nella base militare
americana di Dayton, in
Ohio, dai leader di Serbia
(Milosevic), Croazia (Tu-
djman)e Bosnia Erzegovi-
na (Izetbgovic), ponendo
fine a un conflitto che in
3anniemezzoavevapro-
vocato 100.000 morti.

Era attesa ieri sera a Ciampino
con un volo militare partito da
Kabul, la salma del maresciallo
Giovanni Pezzulo, ucciso in Af-
ghanistannelcorsodiunaggua-
to compiuto da milizie taleba-
ne.Precedentemente,conunal-
tro volo, era in viaggio per l’Ita-
liaanchel’alpinoEnricoMercu-
ri,di31anni, rimasto lievemen-
te ferito nel corso della sparato-
ria.
Costantino Pezzulo e Giuseppi-
na Nardone, i genitori ultraset-
tantenni di Giovanni sono
giunti a Roma ieri sera per assi-
stereall’arrivodella salmadel fi-
glio. A Oderzo dove il sottuffi-

ciale risiedeva, moltissime per-
sone si sono strette attorno alla
famiglia. Giusy, figlia diciotten-
ne del militare ucciso in Afgha-
nistan,hadettocheilmodomi-
gliore per ricordare il sacrifico
del padre, che operava in
un’unità addetta alla coopera-
zione civile, è quello di esporre
un tricolore ai balconi delle abi-
tazioni. La bandiera italiana ad
ogni balcone rappresenta - ha
dettolagiovane-ungestodi so-
lidarietàperunuomochecrede-
va nella pace ed era orgoglioso
di quello che faceva». «Papà -
ha ricordato Giusy - era in Af-
ghanistan per portare la pace,

nonera laprimavoltacheanda-
va all'estero: tutti i giorni ci
mandava le foto di quello che
facevaconibambininellescuo-
le che ricostruivano». Giusy è
ora intenzionata ad entrare lei
stessa nell'Esercito, per seguire
le orme del padre. «Sì, certo - ha
risposto ad una domanda in
proposito formulatadai giorna-
listi - sarà per mantenere la sua
memoria e per riscattarlo».
Oderzo sarà vestita di tricolore
giàdaoggiquandonel tardopo-
meriggio è previsto l'arrivo del-
lasalmadelmarescialloall'aero-
porto «Canova» di Treviso. Sta-
mattina a Roma sarà effettuata
l’autopsia decisa dal procurato-
re aggiunto Franco Ionta e dal

giudice Giancarlo Amato, del
poolantiterrorismodellacapita-
le,chehannoapertounfascico-
loper il reatodiattentatoconfi-
nalitàdi terrorismo. Imagistrati
hannoassegnatoalRis ilcompi-
to di analizzare i reperti even-
tualmente rintracciati sul cada-
vere. Al momento non verran-
no effettuati rilievi sul luogo
dell'attaccoperchèlovietanora-
gioni di sicurezza. Ionta e Ama-
to ascolteranno anche Enrico
Mercuri, ilmilitareferitonell'ag-
guato, per ricostruire la dinami-
ca dei fatti.
A Oderzo gli operai del Comu-
neeranogià al lavoro ierimatti-
na per disporre circa 200 ban-
diere che l'amministrazione

municipale ha voluto esporre,
raccogliendoildesiderioespres-
sodallavedova,MariaD'Agosti-
no. Ilmaresciallo,è statospiega-
to,avevaunforteattaccamento
alla bandiera italiana, sia quan-
do era in Patria, sia durante le
missioninei teatridicrisi.Pezzu-
lo,originariodiCarinola inpro-
vincia di Caserta, abitava ad
Oderzo da una decina d'anni. Il
Comune ha proclamato ieri il
lutto cittadino e intitolerà una
strada al caduto. I funerali si ce-
lebreranno domani mattina
nel Duomo in forma solenne.
Sarannopresenti ilministrodel-
la Difesa Arturo Parisi e i vertici
militari. La camera ardente sarà
allestita invece nell’aula «Nassi-

riya» della caserma «Fiore» di
Motta di Livenza, sede del Ci-
mic Group South, dove presta-
va servizio Pezzulo. Il nome del
maresciallo ucciso è legato an-
che alla missione in Iraq. La
mattina della strage del 12 no-
vembre 2003 il maresciallo era
lì. Si salvò per un caso fortuito,
perchè passò davanti alla base
italiana 15 minuti prima che
scoppiasse l'inferno. Il mare-
sciallo Enrico Mercuri, rimasto
ferito nell'attentato in Afghani-
stan, ha telefonato ieri nuova-
mente ai familiari a Montecas-
siano(Macerata)pertranquilliz-
zare soprattutto la madre, la si-
gnora Maria. Le ha ripetuto che
la ferita alla gamba non è grave.

ANCORA VIOLENZA nel-

le università degli Stati Uni-

ti. Un uomo armato di armi

da fuoco, un fucile e una pi-

stola, ha sparato all’impaz-

zata nel campus della No-

rthen Illinois University: 18 i
feriti, quattro sono gravi per-
ché colpiti alla testa. L’assali-
tore è stato neutralizzato e sa-
rebbe stato ucciso dalla poli-
zia. Secondo le frammentarie
notizie diffuse ieri dalla Cnn
l’aggressore potrebbe anche
aver rivolto le armi contro sè
stesso e si sarebbe tolto la vi-
ta. Ma non vi sono conferme.
Le lezioni sono state sospese,
gli studenti sono stati invitati
a non uscire. Sul sito Web del-
l’ateneo è subito comparso
un invito rivolto agli studen-
ti affinché non lasciassero le
loro stanze.
La sparatoria è avvenuta in
un complesso universitario si-

tuato a circa cento chilometri
a ovest di Chicago. Poche e
frammentarie le notizie che
sono trapelare ieri dal cam-
pus dove è accaduto l’episo-
dio di violenza. Il protagoni-
sta della sparatoria sarebbe
un uomo bianco, penetrato
nella sede dell’università,
con in pugno due armi da
fuoco.
Vestiva un impermeabile scu-
ro (come altri protagonisti di
simili episodi). In quel mo-
mento erano in corso le lezio-
ni e moltissimi studenti affol-
lavano le aule. I giovani che
stavano assistendo alla lezio-
ne di Geologia erano almeno
140, ed erano riuniti nella
Watson Hall dell’Università.
La potenziale strage si è con-
sumata nello spazio di un’ora
nel primo pomeriggio: ai pri-
mi spari c'è stato un fuggi fug-
gi generale - ha riferito alla
Cnn Rosie Maroni, una stu-
dentessa. Secondo le prime
informazioni i feriti sarebbe-
ro almeno 18, quattro di loro

con ferite alla testa. Due vitti-
me sono state trasportate in
elicottero in ospedale. «C'è
stata una sparatoria sul cam-
pus» - aveva avvertito, lan-
ciando l’allarme verso le 15,
il portavoce dell'ateneo Joe
Kiing: «Il campus è stato chiu-
so». L'allarme è stato fatto cir-
colare, oltre che sul sito Web,
anche con sms sui cellulari
dei circa 25 mila tra allievi e
professori: «Andate in zone si-
cure e prendete precauzioni
fino al cessate pericolo». L'al-
larme è stato annullato con
un nuovo messaggio web alle
16 e 14 quando si è appreso
che lo sparatore era morto.

La sparatoria alla Northern Il-
linois University ha evocato
la strage al Virginia Tech di
dieci mesi fa. Il 16 aprile 2007
uno studente di origini sudco-
reane, Seung-Hui Cho, aprì il
fuoco in due diversi episodi
contro studenti e insegnanti
nel campus nei boschi della
Virginia.
Il bilancio finale fu di 32 per-
sone morte, oltre al killer che
si tolse la vita. Cho uccise pri-
ma due studenti in un dormi-
torio, poi si chiuse in un edifi-
cio che ospitava molte classi
e aprì il fuoco con due pisto-
le, facendo una strage. Quan-
do la polizia stava per far irru-
zione nell'edificio nel cam-
pus, si tolse la vita. Il protago-
nista della più grave strage
nella storia delle università
americane, prima di morire,
inviò per posta alla Nbc un vi-
deotestamento nel quale rac-
contava la preparazione del
gesto e lanciava accuse scon-
nesse contro studenti e inse-
gnanti.

BOSNIA
Dayton, sparito
originale dell’accordo

In Italia il soldato ucciso in Afghanistan. La figlia: per lui il tricolore alle finestre
Sabato a Oderzo i funerali del maresciallo Giovanni Pezzulo morto in un agguato rivendicato dai talebani. Torna a casa anche Enrico Mercuri ferito nell’attacco

Spara all’impazzata nel campus della Illinois University
Prima di essere ucciso dalla polizia ferisce 18 studenti

Quattro giovani
sono in gravi
condizioni
L’aggressore
aveva due armi

Kostunica:
«Continueremo
a difendere
i nostri diritti
sul Kosovo»

LaSerbia:nulla l’indipendenzadelKosovo
In attesa dell’imminente annuncio di Thaci, Belgrado gioca di anticipo: non ci faremo umiliare

Mosca dura: «Immorale lo strappo». Riunione all’Onu. A Pristina tutto pronto per la festa
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■ di Marina Mastroluca

La bara di Giovanni Pezzulo in Afghanistan

PIANETA
Niente fuochi d’artificio

e spari in aria
per salutare la secessione

ma l’«Inno alla gioia»

Illegale per Belgrado
anche la missione civile
della Ue nella regione
con l’invio di 2000 uomini
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